
^ i 

- I 

Auso XVI N. 179 

HIV 
^ •a^.jTrnH^ 

E<lizions deHi sera 
^ H ^ ' '^\.l 

j \ - ^ 

A*^»i-WK**-

OioTedi 30 Ghigno 18B1 

L -

^ ì 

gÉ> 

} 

TIDIANQ X 

. •r^ì^^^:E^s^:^^j?^^fafi¥T4xnfL^£^^ i ^ M M i • ^ w L ^ r ^ . ^ r ^ ^ i ^ - ^ ^ t i M , É ^ r w t ^ 1 * ^ H T Ì ^ ^ M ^ " * ^ ^ ' * ^ ^ F ^ ^ H > * ^ fch^T^^^fc*^,^i^>p-fc, • ^ • * « < ^ * * « H T ^ ^ - t r m ^ w ^ « » y f r r é ^ S » a - A . f t _ M • np.4 . « ^ ^ 4 « ^xF I »P^ " * « ^ w w i * » * » ^ * ' ^ ^ ^ * • f ' • ' - L ? r - H ^ " ^ 4 ^ ^ ^ F ^ J - J - - * y ^ * " - 1 - ^ ^ ^ ^ . i t i ^ 

PATTt D'ASSOCIAZIONE , 
Aimo SsoK'nitrQ 
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SI PUBBLICA MATTINA K SEÌÌA 
DI TUTTI I GIORNI 

Numero separato in Città centesimi C'flaa«|ifle. 

Nvuìiero arretrato centesiinl Ulecl. 

Fer tutta l'Italia franco di posta 
Per Peatoro lo sposa di posta la più 
l pagamenti anticipati si contoggiaco per trimsatró. 
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PREZZO DELLE INSI l̂lZIO '̂I 
(pagamento aiiUcipàto) 

tnsorzìonì dì avvisi in quarta pagina ceut/Sti alla liiioà por la prima 
; puljbIica;̂ Ìone» e cent. %9 per le succfìssive, La linea sarà compo

sta àB. 36 JoUere sieno interpuiu ì̂oBÌ, spaKi ia caratfeĵ e dì testino. 
Articoli comuuicati cent, %9 la linea-
Non fli tien conto degli articoli auouìmi,,9 si: respingono' Ietterò non 

affrancate. • 
I manoscritti ancìie non pubblicati non si restituiscono-
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Padova, 30 aiU0m 1881. 

ila è proprio nn .pat-so» o non è 
piuttosto un salto nel buio la legg9 
olefforate, che la Camera iia votato 
nella sua setiuta di ieri ? 

Il tempo ce lo dirà, quando la lòg
ge, pensata poi crogiuolo del primo 
ramO: del paria/pento, il quale v'io^ 
trodurrA» non v'ha dubbio delld roo-
dificazlouî  debba tornare dinanzi alla 

Tornano hi campo le voci 'deUe di
missioni di Ciaidinl dall'ambasciata 
di Parigi. Menabrea sarebbe destinato 
a Koî tìtuìrio: Nigra andrebbe a Lon
dra, e il Oialdini a Pietroburgo. 

colla saiizione del Sovrano, 

Pare,che la sottoScri^iìònesi aprirà sto, improntati d'Ji^abilUà, o u»'o/licma ài raacqlijne a Vi- ro /s taranno cerc«ido di pi-^iiar 
tosto, e sarà chiusa col 15 luglio, i d'inesperienza - e per mjiì M>«- c?fe'iiza e l a MiUno; spende una 
Quanto al tasso di emissione non è [ g^Me convenienze di partito - sh somma enonne orni anno in 
procisamGntei„dic.to:siparJadel92.i,^^,j^ ^ ĵ insinuare nei pubblico stipendi a moltissimi impiegati 

dell'idee falsa e strampalate. .ed opterai, di cui molti sono 
Il cavallo di battaglia: (non Ven conosciuti anche qui. Poi, 

garaniiiimo In raz;^a!):dei nostri perohè Tiuino parte delia sua am-
avversari.: è un animale pomato nìtnIs(ra^ione, cioè controlla i 

suoi a/fari. nomim come ir Sin
daco di Verona ; un .altro clie 
lo fu di VìcerizaV; due o tre, 
come dunque si direbbero, fl/--
farisii, ]}\M-Q di, Venezia t ra . i 
quali, il i rjipprcsentante di, una 
casa bancaria di. primo ordine 
e molto rispettata. Tuttamente 
di cui non ricordiamo il'riome ; -; 

, sub quale' si mhù a ga appare 
j ' a perdifìiito questa grande fiaba, • Sti quest'uUima parte abbiamo ì ; ;' • , • 

nostri dubbj. Non ci sembra-,Rifatti ]^^ si chiama la lega clerico-
che possa coavonire il pn t̂o ili uu' aro- ; (^[fttfiSia. -

Camera, por pbi-averi>forza di leggo, bàsciata tanto impKHaiite, comò quella ' Affarista? - ma cosa vuol 
;di Tìetroburgcad Ufi iliplomatìcOi ìì dÌPe? - Ognuno lO sa. Un indi-

gè il criterio, della soconcbi «lemon- 'quale Ha fatto altrove, almeno fliio à v i d u o c h e ha poco da perdere, 
taro aoveasa venire conservato, là si- aimostrazioiitj'contraria, iuft'HciasJma g j^^olto da guada^i-nàr©^ - 'die 

.sui lav.)ri; perché dei lavori 
iòcoorronó; e noi li temiamo, e 
:non li vogliamo, perchè* al caso, 
quando sarà, e quando ci deqi-
Vleremo •. li chiameremo noi, 
perchè ci servino, intanto via. 
vìa, che sono affctrisfi, 

n ragionamento,, ci s'intende, 
naviga così I Buono per ùoì che 
qui, dove si prediligo vìvere di 

provn: 

<i:''^-,-n~T.7-Kirawwfc-t 

•ìim^ 
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ELEZIONF .AMMINISTRATIVE 

LA FIABA 

nistra, invece che, vantarsi di una 
riforma, dalla quale il bisogno non 
ora né soutUpc nò Eiuceramento ma
nifestato dalla grande niag,i,'ii>rjiiĵ a 
dalia nazione, avrebbe il rimorso di 
aver dotato il payso .dalla legge e\&\'< 
toralo più illogica, più stupitia, elio, 
uomini di Stato potessero mai conce
pirei^ • " 

La maggfor̂ in ît, tr.ìttandosi/iì una 
legga (3ì .entità; còsi-grave,, l̂oî î 'u 
taatp; numerosa, ct̂ ne, avrebbe do:vuto. , 
essere: 202 voti favorevoli sopra 315 fmiseea stancare, anche ìe fiabe 
votailti ; sono piuttosto-pochWeJ 1J6 à ridirlo tròppo, diyenÈ^o ùg-
cgijitrari sono troi,vpi Ber,:uua loggesì giose. ' ' " \ . ,^g^..- , / 
può dir fondamentale delio Stato, come ' Onde a finire il giuoco -, Q 
^-leg^Q,.elettorale. . ' - perdìo non sìa presa, in.mezzo, 

Anche la considerazione di, queste : j ^ j^^^^jj^ ^^^y^ dei pubWico - in 
cfre^ avrà cer aiT ênte una .nUuenza ^ ^ ^,j, ^^^^. ^^ rf.eb provev-
su le .orti della legge dinanzi al • Se,. ^ hip:,-ingegneremo il giuoeonoì-

Govte a/Tannato a moÉter^i . ^d 
1 intromettersi negli atrari deî U ' ma fa nulla 
paltri - ohe fa. lo stfilìone ed il ! spettata- e rlspettslìiiisaima. E 
, cantas 
; diugn 

...,y'\ 

storie, e 'qprca intont ire ' i l i ^°^^® ' Finalmente perché ..essa 
pubhtioo : ,Jo fa guardare j e in alleanza pe;- portare il suo 

jlin.nalto'ia stella conu^a, . per- ciipiiaTe a venti milìom,':con 
Jniettergli ad agio le ;piani :in̂  lìn altro ayfrtnV^f, e eli qjiesto 

, , , „ , , ., , H.a^oa; che v a i n cerca di (rente ci ricordiamo: il nome ; Il Gre-
Anche le habe Imnno il loro ^^^ gabbare, di mente ,breve, e' dito 'MobiJiare ftaììano. , -

destino, fc coma qualunque bai- :iaì buona feda lunga >. ecoi.eco. 
lo,;per qtianto divertonte^cbello | ĵ y ì̂ non' protendiamo sa^por di

pingere, ina lo sgorbio di una 
% u r a di a^am^rt à, questa, E 
presso poco dovrà .ersero;--Ciosì, 
che quesr afliu-ista, giustamente 
spaventi la mente dei nostri 3v- ì avanzato - pochino^sc si vuòlp 
versarii. E questi nostri e g r g i • parlano e si occupanp, panche, 
avversarli ^cljiamano così alla j della, amministmziune comuna-

,. _ ,, derita e senza troppi girìg.,gori ' le, ,é delle elezioni - così essi 
I l »H-««t3sa. , .^^ pubblico " per rompere I m- ^a Società Veneta per Imprese ! perciocché sono affaristi di que-

.. .canto, se vi'sono ancora dogh g Costruzioni pu! bliche, di Fa- sta specie ̂  

E cosa, e ' en t ra tutta questa 
faccenda, •e. UeelezioniF'Piirreb-' 
be, in veritiV come i caVoìi'a* 
merenda. Ma siccome taluni di 
quésta sooietìt pccic/ccbé sono 
cittadini di' PàdoVà-ed a tempo 

Tutti'i-giornali confermano che u ,. , 
prestito dì fi-tljgilìoai,ijeces5ario;.perr-;^'^D'^''^^^^ _ _ pdpya, -, • • • , . . . . 
rabolìzìbixe dtil corso forzoso, sarà A Tarlo, andremo calmi e mi- '.• E percbp ? - Perchè essa ol-
deauitivamenle concluso nel corsoci usurati,,come ò nostro costume • t re che a Padova pv0:.ha sede 
questa 
sono già 
di tedeschi 
pò ùi 
altri gruppi, che stanno per part„- . ,. . • • r^ , r^ ^r • -tr 
p?Ve all'operazione. • .' / ; . „ ,i,nocenti, ma non meno per que-^Palermo, Genova, Venezia. Ha 

LUIl>UL^V U K X n v T T V ^ K V 

DICE {llj 'punto quanto era necessario par ac- là prima che chi sale abbia fatto tutte 
V » V j:c9flderfli del dGsldflrio-di udire di più. .le scalo della cucina. 

Sc i ®i0Vnr tU ìli p a ì i o u n 1 „ Ha detto che darà fuoco a U a ' — Nella, sala dà ricevere, sìgaora 
casa, rispose la signora T.b̂ ja piena [,Tibbp, suggerii'attonito Eveneon »Uà 
di raccapriccio, fortaaa ohe è asglcii- compagna non meno attonita di lui; 
rata dalla Fenice! ' ' '"ed; ambedue ai diressero verso la sala 
: ««Appena iaia sicuro della Vòstra ; da ricevere ment'e udivano distinta-
padrona, cara mia, disse una voce 
d'uomo eòa uu fjrte accenta Irlan-

dovranno (?) avere 
dei girl e r igir i : od almeno essi 
che- hanno tanti affari, non do
vrebbero occuparsi di qiVelli che 
toccano la loro città. Perchè 
onzi dovrebbero ritenere grazia 
llorUa, se essi sono iollerati.ad 
esercitare il diritto di voto! 

Ma infine, parliam piii chia-

^ • 

il partito conservatore, ohe hd 
i suoi -lOO voti,., avrebbe appog
giati 10 altri nómi del nostro 
partìÉo, noi addiriittira si aveva 
da,to il tuffo nel clericalismo! E 
ctie noi a dirla in br^vè sì era 
tre cose semplici. Traditori delia 
patria. Disonore dèi partito..Cie-
!ricftli (carbone) Perchè? 

11 mE^rchese Dondi Dall'Oi-o-
logio - è membro della Óongi-fì-. 

-. . , , , . ' gaziouo di Carità - eletto e rie-
^poesia e di campi al sole ; - . j ^ ^ ^ ^ a questo ufficio dal Con
certo 11. miglior mestiere di ̂ ^^ Cómunale,,.ed. ha a:mpve^ 

avuto e gradito tirighe e pei ' 
ditempi pel beQp pubblicò., 

il prof. Perule, V nomo più 
^temperato della terra !. ; Eppure,," 
|hà sembrato cKe noi avessimo! 
presentati - duégèriéràli papalini' 
- ^ e 'cke avremmo chiesto per 
lóro, quattrini e passaporto, per 
ntandarli in difesa del Vaticano,; 
•per Quando fosse at taccato! • ; 

Disputare delle differente t ra 
il partito veramente clericale -
ledi convinti credenti: dire come 
jil .primo; .propriamente detto, à̂  
jPadovà forse non esista - d i r e ' 
!cóma il secondo abbia diritto, 
^(stando- come si "'faceva' una; 
Wolta, nei partiti legali) ad es
ser rappresentato, non è q!ii 
tempo' né luogo di farlo.: quo-' 
sto solo " vogliamo affermare , 
.'che se i due candidati da noi' 
•proposti al Comitato della Co-; 
istituzionale, furono [er le loro 
ipersonali attitudini, e pel ' loro 
franco carattere, trascelti a ii-

'gul'are'nella lista cosidetifi Cle-
:riòale, ' essi sono quanto a t r i 
'mai, uomini témperatissimi, e 
Sdegni di sedere nel Consiglio 
•Comunale - senza che là -patria 
'corra pericolo. , ; 

tutti. - Inglesi,ed Americam. • 
ne. vengono scarsamente,- o se 
'vengono sono_ Americani e non 
Jcapiscono il nostro dialetto r 

tutta gente H-[-altrimenti proprio ci sarebbe da 
farci ridere in viso ! 

Ma senza passar tanti mari -
, ^diremo ciò che il Bàcchiglione 

dice molto giustamente come 
•di'si3Ì.en?ìàto, ma rnolto a spro-. 
positò come dì consigliere co-̂  
munale, de,l prof. Canestrini., 

Se la .Società Veneta - fosse 
.1 Milano - oh .' come GÌ farebbe 
venir l'àciuolina in bocca ! - i n - ' 
jvece èssendo a Padova è-nif3ìitó' 
altro che un ' affarista ; 'ed il 
Jióre distinto dei liberali, (?) dice 
tche'gli elettori di Padova ser-
jyÌra,rino di modèllo a tutt i gli 
,^ l t r id ' I ta l ia se yotei-anno I)o; 
imenica, in odio ed ii? sfregiò 
ideila So.Qî tjà Veneta ! ., 
\ Beli colpo! Bel cuore! 

L'altro argomento formidabile 
è questo. Che siccome noi pro-
pfisEieVamo di_ portare al Corisi-
fflìò' Còniuriùle il marchese An-
^ • r ' ^ f n y ' n ^ I d i 

jtonio Doridi Dall'Orològio ed ir 
:prof. Portile - del partito,con
servatore - ,e che .in cambio di 
I questi due oriorevolissìmi signori, 

. - L 

; DI CARLO DICKENS 
Trudotti dft ET. VQQLtNl 

;de90, potete far sa 1 vostri conti a 'che saliva. 

j mente lo atropUo sDffocato di due 
; persone, una che discendeva e,l'altra 

r r 

^ Giurerei che è Wiabottle e qual-
cheduno con luì, osQlamft a voce^^aasa 

spendere il danaro come ao l'aveste 

. ^ ^ Beoedetta mei è il siGfaor 0* 
Bleary ! esclamò 1̂  sìgaora Tlbba co
me fra parontesK 

— Chi può espsre? esclamava la 
•signora Tibbs, MlpaTeìih sogno. Non 
; vorrei esser trovata lai una situa-
\ zlone come questa per tutto l'oro del 
• mondo 1 - . 

Tfaditprel disse Evensan sde- î  — E nemmeno io, ribattè Evenaon, 
ma energica il radicale dopo esser?» j gnato. 

f L 

fitato In ascolto qualche racmenii. 
— Zitto.... lasciatemi ulire quello 

che dicono I eatìlamò dal 3uo canto lu 
signora T i b ^ ' nella q-aale ora l'e?-
cltemento delia curiosità soiTocayq,, 
ogàl altro riguardo. , , . 

— Ahi se potessi crederviI ^ioava , 
una vooQ di dpuìia, ea|iiretecbe4ab-; 
Iw rinunziare per sempre nUa, lal^. 
p9.id|rpi]a, G,bbundonarl9,,per tutta la 

— .Ohe dice^easa? domandò ìlai-
giior Eveneoà chê  iaoa &CB. coiiocatò, 
jn una posÌ2:ìoDe opportuna per.ascoi-.. 
t^r?, come la sua compagna, ;,,:,,. 

™, plce ohe alob^ndon» 'î ellp auQ. 
in'aiiila vHa iĴ ĴIa i^gnpra Tibbs. eni 
Infami! essi cbmpièttanp,un ojplcldipI 

—, Se ohe ne?» ft^ete* dfto îro,! co»? 
tìnùÒ !a T<>ce che app^^rtenev^ ad 
A^f^e^.maj'e nj* aasicuraate aul se-
rip, Jo cinquecento, sterlina, |o, n̂ i ,ĵ (?. 
prpmetterei ^i farle prender fapoo ì% 
un attimo. 

! 

cbe non pofferse mai uno acher'̂ o 
-* Prima di tutto, continuò* l 'ir- I sul proprio conto. Silenzio 1 eoeoli ac-

Jtindeae, blaogra uccidei-'é tìeìla Bua ' canto la porta, 
menta ogni inclinazione par il signor | 
Gobler. 

" Oh> certo 1 replicò Agtìeso col 
'maggior sianguo freddo-
\ — Ohe ha detto? sussurrò ÈVeii-
aoa, tutto acceso di curiosità. 
• ^ » 1*0 dice che al rammenti d! uc-
cidere U signor (>obler, rispose la si
gnora Tibba inorridita all̂ ytdip pre
parare una gì spaventévole ecatombe* I 

" Oh© bella baia! bisbigliò,uno dei 
nuovi venuti. - Era Wìsbottle. 

— SÉiipoJd îJ rispose U compagno 
in tono egualmente basso. - Era Al-
fit^do Tomitins, ; / 
'- — GM j;^avrebbe immaginato? eog-

« Ve l'avevo detto, mormorò Wl-
sbottle, di cui sì'capiva benisalmo 

tra volta 
Coj»e? donìaij.dò Even (̂?4 unĵ l-̂ f 
oìta. Egli pbitiva uiUre per l'ai»-

ognl parola. Egli la ha Tesate tante 
- E quanto 'alla' signóra Tibbs, j attenzioni nei due meal ultimi acorsi, 

continuò, O'Bleary, esaa.... , ', Xi, Jio. tenuti d'ocohiP questa notte 
1 -'-^ Silenzio I eSalamò Agnese con ! smentre ero al pianoforte. 
^"iioc^ntò''36l":pìù'vlyo allarme, neV'j'̂  — lo non ma n'ero accorto aQSo-
piòmento clie là'signora Tibbs er̂ a, jiltttamente/iÀtérrappeTomKJnB. 
anrpuntò di''veiiir mono. SUenziòl ' ' ' j : r-̂  pâ r© impossibileì, eentinii^ Wt-̂  
i ' i ^ ̂ Slleiizlp! dfase Evenspn contóm- j )al)Ottle. L'ho veduto mormprare qual-
^raneamenta alla signora, Tìbba, j lohe -cosa all' òrecclìto "di lèi, ed essa' 
; "ti^^Qa'alcuho sale per le scale, dleae ' si metteva a piangere; ed Allora de 
jAT̂ tìèse ad O'Bleary. 
- — Qualcuno diseande datla scale, 
njormor.ft (̂Svenson mia sigijiî rî ĵn.bbiS. 
• •-— Andate nel saioUlno, jBÌgnor$ 

i . i " • * ' . • ' • . • • " ' j . ' . 

Tono avep stabilito'qualche cpgaper 
jquesta notte, pgjr quando noi fosaimo 
'tutti a letto. . ' ' •, 
; — Parlano di hoiV enchmb ìa BÌ-

• 

dp.̂ l̂ penoso sospetto le balenò allo 
spirito ksiemo con ia cojcieDza più = 
viva dellg- situazione in cui ai trovava. 

-^ Àbimèl eflolamò EveQ t̂̂ n, tri-, 
stameuté persuaso che non c'ora mo-
do di scampo, ; ^ 

y* Che fare? noi non possiamo re-. 
star qui tuttiduel disse la signora 
Tibb^ pienamente sconcertata, . 

— Passerò per il camino, propose 
Evenson, che intendeva realmente dt, 
fare quello ?h.e diceva. 

Non lo potete, disde la signora 
Ttbbs disperata. Non lo potete - c'è 
il registro della stufa 

r 

7-̂  Silenzio] ripetè Giovanni Even-
son. ' ...•\... 

™ Silenzio^ sUeaxtoI fu oficlamato 
dal fondo doUa tìcaìa. 

— Chi può essere che Eitti^ce? diase 
Alfredo Tomklna, che cominciava ad 
ìmbri?{jUarsi- . .• ' 

--Sono dessi! esclamò M '̂labottle 
slcurÌ53Ìmb, 

Un vocio al udiva ueUa dispausa. 
— Ascoltiamo! bJeblgliarono i due: 

giovanìf : . i' 
• . — Ascoltiamo! ripeterono la signora 
;Tibbs edEvenson; ^ 
; -1-r Lasciatemi, signore, diceva una 
voce di donna nella dispensa, 

— 0 Agnese! esclamò un*altra vo
ce, che evidentemente apparteneva a 

î Tibb?, perchè nessuno mai &bbe una 
tvQce simile alia Bua- Q Agnese,7»ma-
biìissìma (U'eatigr*̂ ! - ,: ;" v̂  
. -r- State quieto, signore, statai 

quieto 1 r., ;: ,-^ ^ 
Rumore, oeJla 

,—^ A g n e . , . , ^ '.K^. - .'• • _'-

— Quieto, ^ignwe, quiSetoK-, ver-
g(>gnat0VÌ ; j^enmte a vostra moglie, 

n-:' 

\ •''̂ - Mia moglie! esclamò il corag
gióso Tibbsj che agiva e parlava evi-
àentémetite soUò la doppia influenza 
del gin e di una passiona viva per 
quanto hàsaamente collocata. Io la/ 
Udlo, inia moglie 1 0 Agnese! se voi 
flRpe^te-. Quand'ero nel cor^o del vo-
ilohtflH^ l'aimò mineottocento e..-

-- Vi giuro di mettermi a gridare, 
•aé non ve Ja Me finita. Volete star 
; quieto, signofe? 

Altro rumore, ed una specie di col
luttazione. 

~ Cos'è? esclamò Tibbs di scatto. 
"•^ Cosa? disse Agnese spprastandp. 

-i Glie? Qusstot 
••'''•^ All'I' pra'l' avete fatta' bella, si
gnore, disse Agnese spaventata, met
tendosi à piangere. 

S'udiva battere alla porta della ca
mera della signora Tibta con Io atre-' 
plto elio non avrebbero fatto nemmeno 
dodici picchi. 

— Signora Tibbs, signora Til)bal 
ohlaTóava la signora Bloss. Signori 

, Tibbs, vi prego, alzatevi. 
^ Qui il ulocbio veniva ancora, ìflcti-' 
tato con Una violenza dieci volte mag
giore. • • •• ' -̂^ 

; -^ Abimé, ahimè! esclamò ì'infe-
, lice • cóitìpàgna del depravato Tibba, 
; EWa batta alla mia porta. Savemp, 
Ucopèl̂ tiJ Che peusoraniK? di ma? 
^ ^^'Signora Tibbsìwslgriorà Tìbbsf 
terna va a strillare il picchio. 

l f̂ aî 'Ohè c'è? che c'è'fgridò ìlsì-^ 
- J 

gritìr^Oobler, prorompendo fiioridallia^ 
Bua Bianca, come il drago dì Aetley 

^-'benché $en2a lo BpÎ riSoré p̂ ^̂  
•delèi^^attoNfi la tèsta/ 
• 'V- oh,'frl^nor "Gobler 1 esclamò 1̂  
iHfè'nbrft-B'pis con' ntì acceco dtiattì-*' 

dlbsa A^Qoje alijjaipagno,,.Vi)Ì8areto.. ^a£'i*a Tibb^ che èl àehtì morire q«"*'n- j signor Tibb?, Quieto una buona volta! ;rlatuo reso più acuto; lo oradò'che 
j l • . " f I • • 

ria càisa vada in Mìnmé e fuoco> o 
;che almeno'Madri ci siano entratì;-
:Hò libito rumori epaventevoUssìmì. 

r Oh) diavolol. urlò Gobler rincu
lando con un salto nella sua tana, per 
[ imitare anche di più il drago sullodato. ' 

Kitornò fuori subitamente, recando 
in mano una candeU accesa. 

, " — OoDÌel che vedo mai? Wlsbot-
;tlei TornitineI O'B^earyJ AgneseI Ohe 
'diamine! tutti in piedi e vestiti? 

™ Io sono sbalordita! disse la sì̂  
'gnor» B10S5 che era cor?a giù per le: 
'• scaie e aveva preao il braccio di Gobler. 

— ?i chiami subito la signora Tibbs, 
esclamò Gobler dirigendosi verso la 
saia da ricevere. Che! proruppe ap-̂  
pena vi fu entratp, che! la signora, 
Tibbs e il signor Evensonl 

~ La signora Tibbs e il signor E-
vensonl ripeterono tutti gli altri. 

La coppig, "inieilce era stata sco
perta - la signora Tibbs stava seduta 
n̂ una sedia a bi:aceìuoli presso il 

camino, e il signor Eveneon sì ve
deva diritto accanto a lei. 
- Il^lettore immàgini la scena che' 
tenne dietro a questo fatto: nói atf-' 
eenneremo semplicemente - ohe la sì< 
gnor* Tibbs^syepne, appena si vide 
sori)re3a, e che questo particolare rese 
necessari gli sforai aocoppìati dei si
gnori Wisbottle e Tamklria psr.tra-^ 
spdrfcàre la padrona di casa eoa/ co-̂  
me si trovava, abbandonata col corpff̂  
sulla fledia-che il signor Evónsòn^ 

; tentò dì dartì la vera e naturale spie*' 
gaziohe "della cosa, ma neaauno'loi 
credette - cha Ajne^a, resp.iaae(le:^fe 
c^se della signora, LTifabsassere^do^ 
d'psser, staia in trattativa.ppì signor 
jQ'jBle^y per esercitare un'ìnflcienza 
'in'Vavor suo, nel cuore della signora 
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Eni 

Aì)l)lamo voln lcf^minare .un: speriamo esser da ,Ìùì puro se-
poco quanti Hlierì pensatori - ' g u i t i . E questa speranza, Dea 
quanti indiflereritt e simili, ai uìtima, iion l'abbiamo aiicofa 
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la fiaba che 

coniano t r a i 43 consiglieri che 
reatatio in carica: - ed abbiamo 
rilevato che di essi 39 o vanno 
alle rispettive loro chiese, o a* 

ertamente - o con precauzioni -
0 lasciano andare - o sarebbero 
disposti ad andarci - e che di 
queste categorie nella listS cora-
binat!>, e palpitante di attualità, 
di sedici, nò troviamo 9. 

1 due che avevamo proposto 
andranno con più frequenza dì 
altri a messa. Ci andranno con 
tu t ta franchezza - o ciò torna 
a grande loro onore - e noi ci 
siamo permessi nominarli qui 
a cagione di lode. 

Ora è questo l'affarismo: è 
q^uesto il clericalismo della cui 
pasta si compone 
porta per titolo :**/rt ibrida coa
lizione devico-affarista. Ed è 
questo che fece perdere il lume 
al Comitato della Costituzionale 
- il quale temendo che fosse re
cato sfregio alla Giunta Comu
nale che doveva portare nella sua 
oarvozz^, s'impaurì,?! segno che 
fece sedere;nello scanno di die
tro, per difendere la Giunta, quat
tro uomini di buona volontà -
ehe accettarono, ed approfitta
rono anzi dell'occasione per fare 
un viaggio - due servizi - ed 
un ingresso in una città - dove 
non poterono mai èntraro. Chi 
non acciuffa la fortuna, e vuol 
fare il difficile, va a rotoli. 

È quando noi a tranquillar 
quella buona gehteVdel loro 
Spavento, non,bastando le no
stre parole ci abbiamo aggiunti 
i fatti, ed abbiam det to : la-
sci.ite a casa la signora ^ per
chè, noi colle donne ci abbìam 
perduta la pazienza - , ma a 
darvi prova di buon animo fa-

31 il ma-
lito (il cay. Tolomei) ch'è uomo 

forte e prode, come nei loro 
speciali meriti lo sono, presi 
;Uno ad uno tutt i i cavalieri 
serventi della dama - essi pi 
risposero che ormai s' erano 
presi quattro uomini per portar 
a casa tutto o se li tsnevaao. 

E se li tengano ! Ma non oc
corre per questo imbastir fiabe -
e mettere il pubblico nella pe-
riooiosa abitudine di chiamar 
nero il bianco. 

Poi c'è d'aggiunta la storiella 
che noi e prestavamo aì trionfo 
di questa lega, naturalmente 
per.... i nostri interessi. 

Freniamo lo sdegno e dicia
mo le ragioni, e saremo chiari 
e precisi. 

Noi abbìàm servito per tredici 
anni il nostro partito nel modo il 
più disinteressato possibile - poi 
abbiamo cercato combinare la 
nostra missione, e le nostre con
vinzioni coi nostri interessi, e 
<|uàndo ci accorgemmo che le 
une non andavano bene colle al
tre, abbiam stracciato ogni lega
me. E lo fu appunto perchè da un 
pozzo non andavamo più d'ac
cordò. 0 forse voleva la Cro
naca - che si sospendesse "aache 
il giornale avanti di pubblicare 
Vn articolo in opposizione? 

Gì avrebbe mancato altro, 
per farci diventar grassi! I 

In ogni modo, favorisca dirci 
la Cronaca - quanto tempo ci 
sì deve metter in mezzo, -
fra quando si trova di non es
ser d'accordai più colla Giunta -
ed il momento di dirlo?' 

Alla storiella andrebbe ag
giunta la farsa dellfa Dimissio' 
ni - ma di storie - di fiabe - e 
di farse - aiam stanehissìniì -
come lo sarà, il lettore. Speria
molo, a sua gloria. 

Veda il Bàcchiglione e pon
deri bene - che noi a rompere 
i pregìudizii del clerico-affari^ 
smo - quando son pregìudizii • 
abbiamo molto coraggio - e per 
GÌC) (come ci ripromettevamo) 

preduta. 
Anzi ci si aumenti , porche 

vediamo che il Bacchiglione si 
lascia vìncere dal dolce, é pef 
ciò appena avremo una .pallot
tola ài zucchero da offrirgli lo 
faremo volentieri, s ' immagini!-

Frattanto gli elettori tengano 
a mente teifiaba e le storie, 
perchè sopratutto contiamo sul 
loro gran seguitò in omaggio 
del loro decoro e del loro buon 
senso, due vere forze del vero 
progresso. 

ATTI UFFICIALI 

'̂ W*«'1KHBn»TrtffirtWfl#MWfl 

La OaMxetla Ufficiale àel 22 giugno 
contiene: 

Nomine néir Ordine della Corona 
d ' I t a l i a , '_''•••• 

lì'. decretaSS aprile ohe estonde agli 
Istituti musfcali e di belle arti le dt̂ ' 
sposizioni del decreto 30 gennaio 1881, 
concGrnenft"la (hirfita dfìgìi stadi nei 
ginnasi liceali, ecc. 

CEOIiCA CITTADUi 
K NOTIZIE VAUm 

h 

ELEZIONI AMMÌKISTRATIVE 
-t—" • 

r NOSTRI CANDIDATI 

r*g-? 

NOTIZIE ITALIAOT 

Nel riprosontare la sua lista, 
.colle varianti rese^ necessarie 

R. decreto 1. maggio che dotermina dalla rinuncia dì qualche can-
i confini dot comuni di Campagnola G ; didato, il Giornale di Padova é 
Fabbrico ili provitìeia di Reggio Emilia.,'tenuto, 6 ci tiene ad informare 

i gli elettori del criterio seguito 
nel riempiere i vuoti ; e lo farà 
in duo parole. 

r 

Prima di tutto il giornale 
dir^ che non era ignaro di tutte 
le macchine, che andavano mon* 
tàndp i coaKzxati contro dì lui, 

rff-i lu • H 4 1 ^ -•>' •+j_n r-n 

CRONACA DELLA PROVÌNCIA 
r 

i ^- _ * 

Monsclìcet 26 giugno. 
Eccovi alcuni brevi cenni sul no

stro paPSG. ^̂  

ROMA, 28. — n DiriUo annunzia 
che la squadra>fl̂ ascìando la Sicilia 
probabilmente oggi, si recherà in 0-
riente, toccando questi porti; Salo
nicco^ Smirne e Pireo, indi tornerà 
neirAdriatlco. 

— In quesì «Uimi giorni s'era di
scorso in consiglio dei'ministrì se, 
dopo il congedo concesso al console 
italiano a Tunisi, non si dovesse far 
qualche cosa rispetto all'ambascia
ta di Parigi, 

Dopo maturo esame si è decìso ieri 
dì non fare alcuna innovazione, es
sendovi invece delle ragioni ciie con
sigliano la permanenza dei generale 
Cialdinì a! suo posto. 

NAPOLI, 28. -• S. M. il Re ha ritar
dato dì qualche giorno la sua venuta 
nella nostra città. 

GENOVA, 29, - Nella scorsa notte 
si è sviluppato accidentalmente un 
grande incenJio nel cantiere di co-
struzioni navali a Sestri Levante, pro
prietà dei fratelli Oatonacci-

Accorsero gli agenti dì pubblica 
Sicurezza e la truppa; Dopo tre "̂ ore di 
Éissìdno lavoro, P incendio fu spento, 
ìasciando un danno di 150,000 lire. 

/"DikttoJ 
\- NOVARA, 29- - Vi comunico il se-
guente dispaccio spedito a S.E^ il cav. 
Tecehio, presidente del Senato, a 
Roma: 

fi Veterani novaresi commemorando 
gloriosa difesa Vicenza, 20, 21 e 24 
maggio 18i8 segnalano valore dimo
strato da V. E, mentre capitanava 
sgombero polveriera, sotto micidiale 
fuoco nemico, fanno voti conserva
zione vostra preziosa esistenza. 

€ Presidente SOSTRV, 
fidemj 

: .AQUILA, 99, — Stanotte nel paese 
di Sulmona sono state avvertite due 
scosse di terremoto, una delle quali 
fortissima. Non ai ebbe a deplorare 
nessun danno. La popolazione fu presa 
da granile spavento. fidemj 

aiovedi 23 corrente all' Associazione * segno evidente che la coalizione, 
ginnastica si chiudeva P anno didat- non sentendosi abbastanza Torto 
tico con una lezione pubblica nella 
quale, presenti i soci, le allieve doUa 

NOTIZIE ESTERE 
FRANGIA, 18. - L e esequie, del sig-

Dufuure avranno luogo giovedì matti
na, alte ore undici e mezza, a Rueii-
Il silo corpo sarà trasportato diretta
mente da Rueil nel villaggio de la 

>^ r 

Saintouge dove si trovano le proprietà 
ùéi sig. Dufaure, e dove la signora 
Dufaure riposa già da parecchi anni. 

^ - Si ha da Parigi: 
Dufaure spirò in piena conoscenza. 

Negli ultimi istanti di sua vita mani
festò inquietudini por la politica an-
ti-italiana prevalente nel Gabinetto 
francese, 

Dìchiarossi partigiano deUo scruti
nio uninomiuaìe e tracciò un lungo 
discorso da pronunciarsi sulla sua 
tomba in nome del Senato. 

" Le notizie gravissime giunte dal
l'Algeria hanno prodòtto, in tutti i 
gruppi parlameutairi francesi la più 
viva emozione. Da ogni lato sì accusa 
"il governo della colonia algerina di 
non aver saputo prendere alcuna di 
quelle precauzioni necessarie per e-
stinguere da princìpio una insurre
zione da lungo tempo preparata. 

INGHILTERRA, 27. - Il JDaily Te-
legràph si occupa della questione del̂  
P esercito e della discussione che si è 

r 

svolta alla Camera dei Comuni, Le 
nuove armi ed un altro aspetto della 
flgura degli Stati in Europa impon
gono all'Inghilterra, se non un eser
cito rinnovato, almeno adattato aì pro
gressi del tempo. Ispirato ^ ^questo 
concetto il giornale inglese lamenta 
tutto il veccfainnje che, si ha ancora 
nelPesercito inglese, enuniera gH ìp-
convenienti ed espone le modificazioni 
necessaria a ohe l'Inghilteirra si ppnga 
alla pari delle graudi potenze del QQV^" 
tinento. 

scuoia femminile, ginnaste gentili ed 
eleganti, e pubblico numeroso, si può 
dire sia stata improvvisata una vera 
festa. 

t a cerimonia didattica diede occa
sione ad un' altra cerimonia non meno 
educativa, per P esempio che ha for
nito, e pel sentimento che P ha in
spirata. 

Il Sindaco", cav. Portile, dietro pre
ghièra del cav, Oarléschi, prèside deì-
PAssociazione, presentava omaggio di 
gratitudine G d'alTetto dei soci, un 
attestato d'onore al dott Orsolato, 
direttore superiore della Palestra, 

É inutile dirvi quanto sia riuscito 
caro a tutto il paese quel pensiero 
gentile, porche a Mongolico, come 
nella gran parte delia nostra provin
cia, oltreché fuori, è conosciuto e 
giustamente apprezzato l'alto e gene-
roso interessamento del sig, Orsolfito 
per la ginnastica; mentre è noto, 
eh' egli è docente coscienzioso, intel
ligente, inspirato ai più corretti prin-
cipìi della scienza, e che non ha sa
crificato mai ad un amore vano di 
applausi gli scopi della ginnastica vera 
e, profittevole. 
• A rendere più gradito a lui quell'at

testato d'onore e perchè traducesse 
nella forma della più cortese cordia
lità n sentimento dei prcsp^ntatorì, sì 
^ felicemerite pensato di disporre, iu' 
torno al testo delPatto, le firme de
gli allievi e dei preposti, legate in 
cornice sotto forma di fregi. 

I 

* # i 
Vive da parecchi anni e prospera 

una Società di mutuo soccorso che 
lega in fraterno sodalizio 500 soci e 
che; coi risparmi, giunse a superare 
un capitale di 20 mila. lire. La Società 
stessa, per le tavole di fondazione, 
esclude molti dal far parte di ea^a. 

Ebbene; perchè una Società dì mu
tuo soccorso pogijiasse su basi più 
larghe, tali da offrire a tutti modo di 
profittare dell'utile istituzione, venne 
fondata in questi giorni un' altra So
cietà di mutuo soccorso a questo sco
po, sotto il nome di Figli del lavoro. 

La nuova associazione in un mese 
dì vita conta dì già 450 soci - nò; da 
previsioni sicure, YUOI £erina.rsì a que
sta cifra. E inutile aggiungere,che 
intendimento dei bravi e coraggiosi 
fondatori è l'utilità e la concordia 
comune e che venne perciò dato espres
samente bando alia politica, fomite 
troppo sovente d'inconsulti provve
dimenti. 

Desiderò nparlarvene in breve e in 
dettaglio, perchè le utili istituzioni 
meritano tutta la simpatia della stampa 
liberale. ^̂  

^ • 

Tanto per essere cronista federe 
noterò che venne rinnovata su mo
derno sistema la macchina dell'orolo^ 
gio comunale, U disco, illuminato la 
notte, segna l'ora sulla torre di piazza, 
storico avanzo dell'antico Castello. Sia-
mo sicuri che verrà migliorata la 
pressione àel gas. corpo leggaro che 
paro (ìaora ai trovi a disagio in que
sto paese della trachite. y 

in sé stessa, fu felice di tro
vare ÌQ certi temperamenti trop
po impressionabili una risorsa 
inaspettata. 

Del nostro sospotfco la coali
zione non può lagnarsi, perchè 
il suo neo-portavoce, una vocina 
davvero, ci reso avvertiti a 
chiare note, della nobilissima 
manovra. 

Ma lasciamo la verità a suo 
luogo. Certe dimissioni ci pos
sono rincrescere per la stima, 
che avevamo delle persone prò* 
posto, ma non c'inducono a get
tarci giii da una finestra. 

Ripeteremo anzi quel veccliio 
motto, che : a questo mondo 
tutto il male non viene per 
nuocere. Così anche questa 
spontanea dimissione dì t re no
stri candidati ci offre mejizo, da 
noi sempre sinceramente va
gheggiato, di dar prova di quello 
spirito di conciliazione, che fa 
sempre sulla cima dei nostri 
pensieri. ;. ' 
• Perciò in luogo di approfit

tare delle vacanze avvenute per 
rinunzia, sostituendo dei nomi 
nuovi, e così disperderò dei 
voti, senza risultato, e forse a 
pregiudizio del pubblico bene, 
noi, SENZA USCIHE UAL PROGRAM
MA DEL NOSTRO PARTITO, e at
tuando in qualche parte il nuovo 
indirizzo del nostro giornale, 
prendiamo dalla lista coalizzata 
tre nomi, che il lettore riscon
trerà sòàtituiti a quelli dìniis-
sionarii nella lista, che pubbli
chiamo ; non senza avvertire 
che fino all 'ultima ora, fino a 
questo momento la nostra abne
gazione sarebbe andata ancora 
più in là, se non avesse tro
vato nella tenacità di qualcuno 
un ostacolo insormontabile. , 

Tutto ciò spieghei'emo più 
chiaro a suo tempo, quando si 
presenterà opportuna occasiono 
di far conoscere al pubbUoo da 
qual parte stanno la assolute 
intransigenze, da qual 'altra sì 
trova il vero amore de! paese. 

D'altronde chi sa distinguere 
il perno della lotta, comprende 
bene che queste nostre conces
sioni nulla scemano ancora del 
nostro decoro, rijdntre depon
gono, nel più alto grado, in fa-
' ore del nostro spirito concilia
tivo. 

Dopo queste dicbiarazioni noi 

f iubbliohiamo la nostra lista, e 
a' raccomandiamo caldamente 

agli elettori. 

Donati dott. Marco 
Erizzo dott. Luigi 
Fanzago dott. France

sco (p.) 
Aristide 

Mcwslri ing. Eugenio 
Marcon Antonio (r.) 
Papqfava Q>QXÌÌQ> Alberto (i*-) 
Rocchetti dott, Paolo 
Sanciri Rugge -'O 
Tolomeià'òii. Antonio i^^ 
Trieste Masolir.) 

PROVINCIALI 
• ^ 

Arrigoni dott. Giovanni 
Battista 

Da Zara dott. Marco 
Tescari cav. Litigi 
Tiirola ing Francesco 

(1) Ili seguito alla rinunzia del dott. 
A.loasio abbiamo sostituito lìarbaro 
avv. Emiliano. 

APPUNir ELETTORALI 

M 
•_• j * 

SUOI 

torto 
pv\ amici ? Perchè fa fiaeato 
neo-fidi Acati 1 

Noi non avremo paura, come dice 
il BaccMgVone, se V avvocato Tlva-
roni entrerà io Cunsiglio coraunalo. 
I gaìàrituomini non ci Hirino mai fatto 
paura né ittConBlglio, he fuori. Ab
biamo conosciuto il Tivaronì là dovo 
cianfcie se ne fan pool* e fatti abba
stanza, e abbiamo avttto occasioao di 
stimarlo. E che perciò? Forso che ì 
voti amministrativi e polìtici sono roti 
di slima personale V II Tivaronì non 
diviiio ì nostri principil ; noi non cro-
(liamo Rìovovoli all'amministrazione 
i principii suoi} ècco tutto. Noi non 
gli daremo 11 nostro \oto, nò oousi-
glioremo gli altri a darglielo. . 

* 

r nostri nuovi candidati, elio sono 
bersaglio a^li strali dogli avversarli, 
noi non li iirosentiamo per soddtsfa-
aiìone della loro vanità, ma siamo con
vinti che porteranno in Consiglio uà 
ottimo elemento. 

+ 4 

ì G 

-, J 
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Il 17'luglio le urne si agiteranno 
per le elezioni amministrative. Non 
si possono oggi faro pronosticij ma 
vogliamo erodere che il buon senaó 
manterrà ^mohe quest'anno la vittoria 
agli elettori liberali, come l'ha pro
curata toro Vanno scorao» X. 

EL 
C o m u n a l i e P r o v i n c i a l i 

3 XfjfiMo fissa 

LISTA 
presentata dal Giornale diPadova 

GÓMUNALI 
Barbaro avv, EmìliawÀ^^ 
Brunetti Bo7%etti dott. Au

gusto 
Cittadella Vigodarzere 

conte Alessandi'o 
Canella Antonio 
Dalla Giusta àoiL Emico 

VICENTIA DOGET 
1/Associazione costituzionale 4Ì Vi* 

conza ha voluto anch'essa transìgere 
coi progressisti e propose le rielezioni 
di quattro di essi, ilue di prima for
za, li Cavalli ed il Lucchini, e duo-
altrì meno accentuati ; il Marsilio od 
il Brugnolo ; e scartò dalla rielezione 
un solo progressista, il Gualdo, por-

j che mancò a 14 sedute sopra 19, ma 
in compenso sostituì un altro progres
sista, il signor Alessandro OreiTico. 

I progressisti però respinsero que
sto favore non chiesto, ed ormai tanto 
il Cavalli, quanto l'OrtìlIlco hanno di
chiarato che in tali condizióni decli
nano le candidature. 

II Giornale di Vicenza però le 
mantiene ugualmente.̂  

Pu per altro diramato anche il se
guente appello : 

liiberall moderati vicentìnL 
IJn doplprevole puntiglio e una ma

lintesa interpretazione dell^, trasfor
mazione dei partiti hanno spinto il 
nostro Giornale della Provincia dt 
Vicenza a preî entare a voi» che in 
tante congiunture mostrante tanto sen
no, una lista, che, por quanto riguar
da i Consiglieri comunali, è mista con 
nomi progressisti stimabilissimi nella 
vita privata, ma nostri avvorsarii nèìla 
vita polìtica. Alcuni cittadini, amici 
delle coerenze sempre ed in ogni cir-
co t̂anza^ si fanno un obbligo, l'ob
bligo delle coscienze intemerate, di 
presentarvi (juesta lista: 

A consiglieri comimali 
Ir Aldìgiiieri dott, càv. Antonio, -

2. Arnaldi conte Zefferino - 3, Bru-
gnolocav. Giovanni-4. Da Schio conte 
Alvise - 5. Paitìllo conte Ascariio -6 ;Ro-
manelU cav. Giuseppe - 7. Rossi Fran
cesco - 8. Valeri Enrico. 

A Consiglieri prùMncfali 
1. Fogazzaro cav, Mariano 2. *Lioy 

comm, dott, nob- Paolo, 

Il cavallo di battaglia dei nostri av
versarli è quello dell'affarismo (l?): 
la parola di consegna è quella di o/"-
farislaf come altra volta era quella 
di conso7'fe. 

* * 

lì profanum vuigus colle sue cian
cio non ci conturba : noi battiamo 
imperterriti la nostra strada, sorreitì 
dalla tede incrollabile nei nostri prin
cipi!, che non abbiamo mai traditi, e 
che non tradiremo neppure in questa 
occasione-

• * 

Il Comitato ùeìVAssociazione Costì^ 
ìuzionale deve paventare così la vit
toria, come ìa sconfitta: la vittoria 
sarebbe la cresima dell'inqualiflcabile 
abbandono della sua fede: la sconfitta 
sarebbe il suo supremo ridìcolo. 

* 

* 

Noi non paventiamo nò V una né 
r altra ; la nostra vittoria sarebbe il 
trionfo del buon senso» e la salute dì 
Padova: la nostra sconfitta lascierebbe 
tranquilla la nostra coscienza e inco-̂  
lumo'la nostra bandiera, 

I Congiiiralif che hanno, già com
promesso l'onore della bandiora, e non 
hanno la coscienza tranquilla, si ap
pellano all'onore! 

Come avviene di tutte le ibride, 
scandalose alleanze, che gli uni diffi
dano degli altri, e. temonq, dovunque 
un agguato, " i Costituzionali della 
Cronaca hanno p^ura che i radicali 
del Bacchiglione non votino i loro 
nomi, e i secondi ricambiano i primi 
della stessa (ìducia. 

Oh - , , nobile fratellanza 1 Oh spoft'̂  
taneità. e tenerezze dì fraterni g,^-
plessi.I 

Il BacohigItone, che parla delle 
maire paure, p&rchb iià tanta trema-
rA!Ia alle gambe? Perchè dubita del 

• • 

Che cosa intendono per affarista, 
noppur essi io sanno. So è Vaomo 
che fa affari, allora nel Consiglio ce 
ne sono moltissimi altri, che fanno 
affarij e non furono mai designati col 
nomignolo ora di moda. 
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Il nostro candidato TWtwgS*'̂ » cav, 
^ftnilH non si può neanche ascrì
vere fra gli unminì, che facciano af
fari. Egli, come Direttore di una 
Banca, compie semplicemente il suo 
ufllclo come ì Direttori di tutte la al* 
tre Banche; e tutte le operazioni fatto 
hanno la sanzione dei due consiglieri 
di turno. 3 ^ 
Se ciò vuol dire essere affarista, nel 

senso attribuito dagli avversarìì a 
questa parola, non si dovrebbero mai 
nominare consiglieri comunali tanti 
cittadini, che sono consiglieri delle 
varie Banche, 

Iiu!;e;er4» Saudlri è una distinta 
capacità auiministratlva, e i risultati 
della Rancalo provano-

Se nelle sue operazioni private fùt 
fortunato, egli mostrò in paese un Ar _ . 
nimo veramente gentile verso tutti, 
ha prediletta Padova nostra come sua 
seconda città natale, ha fatto bene a 
moltissimi, male a nessuno ; ha inco
raggiato artisti ed operai della città 
nostra, come pochi hanno saputo fare 
fin qui* , 

Ma è programma dei nostri avvei"^ [ 
sarj osteggiare tutt» quello, che può 
(are ìì vero bene di Padova. 

* * • • • " # ^ ^ - -

marco du((. Ituuati^ nostro e-
gregio amico, è un gióvane avvocata, 
che tutti stimano netta città nostra 
per la sua attività, coltura e bravura 
superiore di gran lunga a tanti altri, 
che gli si faimo oppositori. Giovaais* 
Simo ancora, quando sali la prima 
volta la tribuna per difendere i suoi 
clienti, mostrò subito fin dove arri
vava la potenza del suo ingegno, la 
facilità della sua parola, e tutti con
cordi gli pretiicevano fin d'aJIoj'a una 
carriera brillante. 

Uno dei fondatori e strenuo cam
pione dell' Associazione CostÙuzio-
naie, ne ha sempre seguito fedelmente 
i principii, fino, al giorno in cui quel 
sodalizio mancò allo spirito,#9l,lacerò 
la lettera del suo programma con al
leanze incredibili. Al consiglio disin
teressato, alla prudente parola dei suoi 
veri amici, di coloro, che maggior- , 
mente contribuirono a gettare le basì 
ùeWAssociazionCy questa proferì sem
pre le fedi elastiche dei nuovi venuti,, 
di quelle vanità pretenzioso, che, sotto 
le speciose apparenze dì qualche for
mula, imparata a memoria, e strap
pata all'archivio didattico, hanno eoa-
dotto l'̂ ysoc^a-fffone all'abiura dê  suoi " 
fondamentali principili 

È il trionfo della teorìa delle mino-
ranzeh. % , 

Wimreo l>oxia(i, meglio di qua
lunque altro avvocato, coprirebbe il 
posto di Consigliere; ó̂^ per discutere 
le proposte, e per promuovere la lotta 
vera e risolutiva nello vario questioni^; "^' 
che venissero sul tappeto- '̂ ^^"' 
; aaarcu Houi&tt ha un altro ma-

r _ 

rito agli occhi nostri, merito insigne.. 
Nei momenti di pericoìo per la patria,, 
egii non ai formò a studiare la teoria 
delle minoran5:e, ù l'alohimia eletta-
r 1; I '. 

ràle, ma offerse il suo bracioio nella 
battaglie deir indlpondenza, e vi fa 
distinto con menzione Oìiorevoìè. 
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l eonne rvAia r* . —Abbiamo avuti 
sott'occhio la lista pubblicata dai 
consorvatori per le elezioni comunali 
o provinciali. 

Essa ò preceduta da un appello agli 
«lettori, nel quàie è detto : 

« Ijft goj^niifn n o s i r a nUenn/ , a 
col Qtomale di Padova confuse COBI 
le Associazioni politiche liberali, ohe 
uni te raccomarnlan oggi ai'vostri suf
fragi quegli uomini stassi che iex'i se
parate con ogni maniera di pubbliche 
jttanìfeistflzioaJ cnnrìarniavano. » 

! 

if » 

ft.-
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CittadfìHa T%oiliirà^,6W«otito 
A l e s s a n d r o . Appartionoad unaiìoììf? 
famiglio pifj ihstUìlo àelìa nostra Gìtth, 
0 chfì ;\bbÌamo fortunata mento rlacqui* 
slata dopo vari anni d'assonza. 

Giovane inteìligentìsslmo» colto, fran
co, potila dlsinipQgnare con coscienza' 
il proprio mandato, od occupare con 
vantaggio dell'azionfla comunalo imo 
dei posti di asgeasore. 

La coierie modorata-ra'licalG della 
<;o5tiÈud0naIe ha spinto la isua intran-
aigen?,a fino a non volor accettare 
nella sua lista questo nomo, il nome 
di una famiglia amata Q venerata In 
città-

Diremo domani degli altri cattdtdati. 

! 
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Carino davvero quoU'avvocato, che, 
ne'suoi ozìi più o meno dosiaii, si è 
messo a dirigere quel pezzdìiiio eli 
carta, che ha l'ardire d'intitolarsi 
Cronaca Elettorale- ìion basta che 
sì occupi della p à W virtuale {??) del 
suo foglietto, si occupa anche della 
parte amministrativa del nostro gior
nale^ per quel, tanto, che vi ha, si 
può \MvQ fino a ieri, fiutato. Onesto ^ 
Jago! 

Quel sig. avvocato vede già nella t 
sua funtaaia una diminuzione dei no-
stri aociì ,{^?)- Possiamo assicurarlo 
jdel contrario, o a sua quiete siamo 
J)ronti a iasciargU ispezionare i no
s t r i registri. Può darsi benissimo che 
U nostro giornale fino a giorni ni 
fosse un conciliativo del sonno; ma 
o ra che l 'avvocato in questiono non 
è pfù collaboratore nostro, ê  sen^a 
neppur congedarsi, andò altrove a 
farci una guf*rra di rane, forse i no
s t r i lettori dormiranno meno. 

Se nella cauìpagna che combattia
mo, ci resta un rimorso, è di aver 
dato vita a questa Cronacuccia eiet-
iorafe che la cosa più meschina non 
la farebbe uqo acolaruccio di ginnasio^ 

i 

i 
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Però anche gli scolarucci sono tal
volta compromettenti. 

Noi, per riguaidì che ben si com
prendono, e ai quali non veniamo inai 
meno, avevamo tralasciato di dare 
nel nostro giornale la notizia dello 
nostre dimissioni da soci della Costi
tuzionale. 

Alla Cronacuccia invece, povera di 
anima e di cervello, parve un pan 
unto divulgare quella notizia. Or sì 
jpotrobbe sapere, Cronacuccia cara, 
perdio non contiuui a pubblicare i 
nomi di altri soci, e son parecchi, 
della Costaii^ionalOy che si son di-
messi come noi? j | ^ v 

Te lo diremo domani a nostra volta. 
j 

ENercisfo «Iella caeoia. — Fu-̂  
rono diramate lo seguenti prescri* 
zìoni : 

II Prefetto della provincia di Pa
dova veduto l'arL 172 della Leggo 
comunalo e proviucialo20 marzo 1865 
allegato A; veduta la deliberazione 
31 maggio 1881 del Consiglio provin
ciale: 

Notiftùa 
Per l'anno venatorie 1881-82 l'eser

cizio della caccia nel, territorio della 
provincia di Padova viene regolato 
colle seguenti dìsposiziojii : 

a La caccia col fucile è permessa 
dal 1- agosto imi atuttg aprile 18S2. 

b La caccia dolJa Lepre dal ]• a-
. sosto a tutto dicembre 1881, restando 

proibita, sempre dove il terreno è co
perto di novo. 

cV La caccia esercitata col variì 
modi dì aucupio da 1' agosto a tutto 
novembre 1881, 

Tali prescrizioni si portano a cono\ 
ficenza del pubblico per norma eli 
chiunque cui spetti osservarle e farfe 

• osaervare-
Le trasgressioni saranno punito so-

iCóî do lo vigenti Leggi, 
R̂ M,'. Padova, Qm^m 1881. 

1» Il PrefoLto 
0 - C O F F A R O 

*«r© «4 A r l i l n VafluVa. — D'or
dine della Presidenza e del Consiglio 
vieae domenica prossima sospesa l'ot
tava Tornata, in omaggio alle ele
doni animìnistratìve, 

0 . B. dott- MATTIOU, se{;r. 

i l . r n i v e r H l i n . *• È aperto il 
concorso ai seguenti posti : | 

di professore ordinario ùì Patolo-
già specfaìe chirurgica; .^^^•. 

di professore straordinarfrffl^ro-
ceilura civite ed ordinamento gtu* 
diziavm ; 

di professore straordinario di ^1/-* 
gehra ; i ' 

di professore straordinario di Geo
metria analilica. 

Il termino utÌ!o per l 'ammissione 
ai primo del detti còr^i fìcadrA il 19 
agoUo, quello fier la procedura civile, 
il 17, quelli per V algebra e la geo
metria analitica il 28 dello stesso 
mese-

È pure imminente un provvelimen-
to ministeriale deftaltìvo per Tinse-

V 

gnamento di materia medica e far^ 
macologia-

n Rettore 
E. MORPUROO 

AMrt uoBiei-u>4u, .— C'era una 
povera famiglia, la quale - non avendo 
potuto pagare il fitto d* casa - fu but* 
tata sul lastrico. 

11 fatto tristissimo venne conosciuto 
da ftùattro studenti della nostra Unì* 
ver-*ità, ì quali * senza punto indu
giare, con atto di nobilissiiria gene
rosità - esborsarono del proprio quanto 
era necessario alla disgraziata fami
glia per pagare la pigione d' un nuovo 
alloggio. 

Quest' opera dì quei signori stu
denti non abbisogna di commenti -
essa òiode e ricompensa a se stes>sa-

Svli iamar.r .otori e r i b o l l i , — 
La scorsa notte, dopo il tocco, le 
guardie di P, S. incontrarono nella 

i via dei Servi due individui che ur-
lavano mal dettamente-

Invitati a desìstere, uscirono in in-
giurie grossolane contro, le guardie, 

' lo quali allora • spinte o spante -
1 tradussero gì' individui sullodati in 

caserma- " 
F u r t o «*B a r r e s t o . — I e r i , circa 

alle ore 8 ant, certo M. Francesco 
î ubavtf a danno di Piva Angelo al
quanta biancherìa, esposta ad asciu
gare suir argine del Daccbiglione al 
Ponte rdeUe Contarine. 

r 

•Fu arrestalo poco dopo in possesso 
della roba furtiva. 

I t igl i» c a t t i vo . — Venne pure 
arrostato, per avev percossa ia pro
pria madre, T ammonito Z. Giuseppe, 
un tristo figuro, al quale l'Autorità 
Oindiziaria dani sicuramente una se-
vera e salutare lezione, 

i l l l r e pvrvuHHe. — Quei tale, 
che in una locanda dì Vìa Tiodio battè 
violentemente il vecchio' Finozzi, e 
poscia *4Ì diede alla fuga, fu accalap
piato dagli pigonti dì P. S. e presen
tato all'AutoritA Qiudiziazla. 

Portafoglici (lo! Huliurbio. --
Schiacciata sotto il treno! — Que- ' 
sta manei dopò le dieci, era appena 
passato il convoglio sulla ferrovia 
Padova-Vicenza, e varie persone, ac
corse in fretta sulle rotaie, facevano 
cerchio intorno ad un cadavere infor
me, lacerato, atrilolato, coi brani di 
carne sanguinosi, divelti, dispersi,-... 

Era una scena di orrore! Eppure 
nessuno degli astantì mostravasi com
mosso..,, cuori da tigre! 

^_ Una povera femmina e, ciò che mag
giormente rattrista, in istato interes
sante ora stata travolta dai ix'eno. 
Come avvenne il fatto? Non lo sap
piamo: ia vittima era una cagna. 

B a d a t e a g l i sr.oiraoelli. - A. 
Bagnoli di sopra è nata una dis^jra-
zia gravissima, cagionata da fanciulli 
di tenera età, cui si Grà^ràlciatq ìm-
prudontomente toccare degli zolfanelli, 

Diffatti le bambine del contadino 
Bisacco Liberale - fittavolo del prin
cipe d'Aromborg - essendo rimaste 
sole la casaj riuscirono ad impadro
nirsi d' un mazzo di fiammiferi, e con 
q ĵesti appiccarono ìitvolontanam^^nte 
li fuoco. 

Vanì riuscirono i soccorsi d'ogni 
maniera; la casa bruciò da cima a 
fondo-

n iHSrazIa . — Sì alTogano i bam
bini ' ma anche i ragazxi, A Qalzi^ 
gnano^ il, contadino Candeo Antonio, 
d'anni 13, nell'attingere acqua da 
un fosso, vi cadde entro e s'annegò-
, I s t r u z i o n e iiublkllca -•- L'pu. 
Ministro dell'Istruzione Publlca no
minò una Commissione alla scopo di 
formulare un programma di statistica 
dell'Istruzione, Detta Coràmissione è 
composta dell'ouor. segretario gene
rale dei Ministero deil'Istruzione Pu-
blica, quale presidente, dèi direttore 
della statistica, gòneralftdel Ministero 
di Agricoltura, Industriae commercio, 
e dei direttori-capi delle divisioni per 
P istruzione 3uperior(iì, secondaria clas
sica, tecnica e primaria. 

t 

creto che stabiiifece lo sedi per le Con
ferente pedagogiche che avranno luogo 
nella seconda inoià dell 'agosto ven
turo- i^ssesono: Alessandria Mantova, 
Yenezia, Feri i , Lucca, Pòr'ugia, Caser
ta, Teramo, Foggia, Catanzaro, Calta-
nissotta e Sassari, /informa^ 

Cannerà «li Coiumcpcio v<> 
Arti* ~ Mercato dèi BòziiolL 
^^attadella'Vò (iXw^no - Giappònelij; 

verdi lire 2-85, Gialli e di semente; 
nostrana lire 3-2fi ii chilogrammo, 

Camposampierd%i Oiugno -'Giappo
nesi verdi da lirtì 2.72 a 3.72. il chi 
logrammo. 

Monselice 29 Giugno - Giapponesi 
verdi da lire 2.10 a 2.20. Gialli e dì 
somento nostrana da lire 2-GO a 2.70* 
chilogrammo-

Pfo\)e di Sacco 29 Giugno - Giap
ponesi verdi da lire 2.40 a 2.6^, Gialli odi 
semente nostrana da lire 3.00. a 3.25. 
il chilogrammo. 

TEATRI 
K NOTIZIE AHTISTICHS 

T e a t r o Carilialdli* — Folla e 
applausi ancbo jerì alla rappresenta
zione delle Dònne Curiose. 

L'esecuzione procede bone comedi 
consueto. 

l ' rogra i id tua del concorto che da
rà la Banda del Comune di Padova, il 
1 luglio dalie ore 8 alle 10 pom., 
in Piazza Unità d'Italia: 

1. Polka - Blcira - Lanaro . 
2. Valzer - Fanny - Faccini. 
3. Terzetto duale - / masnadieri -

Verdi. 
Mazurka - Un fiore - Gatti. , 
Solierzo fantastico - '^tì quattro 

stagioni - Paìumbo. 
Sinfonia - La siella elei Nord -

Meyorbeer. - p ^ : 
7. Marcia - Intermezzi Cleopatra -

MancineUi. 

i 

1 

| . . 

- Lo stesso Ministro firm6 i! de - ' | inutile uflìdo di roglstrazipno degli 
atti 6 degli spropositi del!'assembtoa 
elettiva^ approvi, nel luglio, la rifor
ma eltìttoralo, quale piacque alla par 
tigianeria del ministero o della mag- . 
gioranza della Camera di elaborarla. 

JNon può darsi pretesa più assurda 
G più stran;! di queste e si può esser 
certi che il, Senato del regnò le a i r i -
bollerà, forte del scnlimento del pro
pr io 'doverc i e della fiducia che gli 
professa la parte sana del' paette, 

li Senato discuterà il progetto di 
legge-con quella profondità che gli 
impone la gravezza del problema . 
Dopo lo Statuto, la logge olottorale è 
la più importante di tutto lo leggi In 
uno Stato lìbero, imperocché da esse 
dipendono, in gran parte, [la solidità 
e la prosperità delle istituzioni costi
tuzionali. 

Il Senato ha il diritto e iW dovere 
di discuterla ampiamente, senza ce
dere uè allo prepotenze piazzaiuole, 
né alle presi^ioni ministeriali. 

Il Senato farà il suo dovere. 
Non occorra molta acutezza di monto 

per intenderle lo scopo da cui ò mosso 
i 'on. Bepretis nello spingere la sua 
stampa, più o meno uITlciosa, ad e-
sercitare sul Svenato una pressione 
sconvenionte ed indebita. L'onor* De-
pretis vorrebbe che il Senato facesse 
il comodo suo, cioè gli approvasse 
senza modiflcaziono ia nuova legge, 
per metterlo, in grado di sciogliere la 
Camera e fai^, per la terza volta in 
cinque anni, le e'ezioni generalì. 

Lo scopo ò evidente, ma, appunto 
perchè il ftne partigiano è troppo 
chiaro, la resistenza del Senato sarà 
più energica e vigorosa* 

Presentato il progotto di legge, il 
Senato 0 lo inviorà agli ulllci o ad 
una commissipno sMciale. 

Noli' uno 0 neli' altro caso, il lavoro 
preliminare durerà per parte della 
commissione, nei meai deile vacanze 
e la discussione pubblica non si farà 
prima del novembre. 

Circa al prestito per l'abolizione del 
corso forzoso le notizie che corrono 
di conclusione già sicura sono, seccando 
le mie informazioni, premature. Perù, 
6 verissimo, come vi scrissi, che le 
trattative sono a buon punto con case 
bancarie inglesi di primo ordine. La 
conclusione è prossima e erodo che 
stasera sia atteso a Róma appunto un 
rappresentiinto di qqelle case, 

Il Consiglio dei ministri avrebbe de
liberato che . il .prestito debba farsi, 
anche se ie condizioni politiclio gene
rali sono piene di pericolo. Il governo, 
anzi, avrebbe ammesso che il prestito 
debba farsi anche per la considera-

^zione che se, per sventura, sorgessero 
graVi tìventualìtà, Io Stato possa di
sporre d'una ingente riserva metallica, 
la quale servirebbe, naturalmente, ad 
uno scopo diverso da quello della abo-
liziono del corso forzoso. Speriamo, 
però, che n e ^ u n pericolo avvenga e 
che i 4£0 milioni possano esser dedi
cati alia abolizione della circolazione 
cartacea. 

L'onor. Luzzatti è partito ieri sera 
da Roma e dbmuni partirà dui Veneto 
per Parigi. Egli ò i 'onor. Simonelli 
furono pregati di recarsi alla confe
renza monetària, mentre essi non ave
vano molta disposizione a r i tornarvi . 
Il governo ha speranza elio qualche 
effetto pratico possa raggiungerai se 
nftn immediatamente, p imene nell'an
no in corso. 

Stasera gran folla a San Pietro. 
La Basilica è ornata splendidamente 

te, ricorrendo domani la festa del Pa
trono di Roma. Staséra si cantarono 
i solenni vQsperi, coli'assistenza dì 
Cardinali e Prelati. 

Unitiva doUe liste e al decreto reale 
che convoca i collegi per le ele:^ionÌ 
ad una nuova legislatura, le elozioni 
continueranno a farai secondo la Mgge 
]8G0, che s'Intenderà da quel giorno 
pienamente abrogata. 
' Si procede allo scrutinio segreto 

dopo aver stabilito che i nomi dei 
votanti e i assenti si pubblicheranno \ 
nella Gazzella Ulìlciate. 
: Proclamasi H-eocondo rlsultatn della \ 
votazione con la qtiàld la légge etet-- ̂  
torale è approvata con 202 voti con- \ 
t ro 116 {applausi a shitstt^'a), ] 

Si passa alla discussione della prò- j 
roga dei trattati di commercio e na- | 
vigazione t ra T Italia e Ja Francia, il ; 
Belgio e la Gran Bretagna, là Ger- | 
mania e la Svizzera. 
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La Commissione propone un ordine ; 
del giorno in cui la Cantera, conson-
tendo al governo la facoltà di proro
gare non oltre il 1 giugno l r82 lo 
convenzioni, lo invita a condurre ef
ficacemente lo t r a t t a t i l e per la rln* 
novazione dei trat tat i scaduti sulla 
base di un equa reciprticità e studiare 
le modificazioni da introdur i nella 
vigente tarilfa doganale, acciò se le 
trattative fallissero» alla scadoìi/a delia 
presente proroga sì possa applicare 
un regime doganale deiinitìvo. 

Mancini dichiara di accettarlo, 
Massari, stante la necessità dello 

cose, dico che approverà questa pro
roga, ma raccomanda s i a rn l t ima de
finitiva. 

{Agenzia Stefani) 

Fakr i bey. Ali bey, Medii bey Mu*. 
stafà pativan, Mustafà diòzalrìì H a d l 
Mehomet sono stati tut t i e nove c o n 
dannati a morte. - Seydus ìgzcbQy a 
dieci anni di lavori forzatl-

NOTIZIE 01 BORSA 
^ 3Ó giugno 

Pezzi da 20 cont. F 
Genove contante , , 
Banconote austrìa

che contanti . . 
Azioni Banca Vene

ta flne corrente , 
Azioni Soc- Veneta 

par- Tmp- e Cost. 
Pubb, fine corr-

Lottiturchi per cont*̂  
Rend. iti per cpnto-

» » fine coir-
Credito Mohiì. Ital. 

fine corrente . , 
Banca Naz. id. , 

Deuara 
20.05 
7150 

216, 
.L - ^ 

4 8 5 . -
60.— 
53.65 
94.7G 

S33 
2373, 

TH-Ì*-

f V i ^ J n W r -«iriM^s^»-iHrtA 

F. SACCHFTTO compr-

Bai*to!omeo Moachin, gergnte risp, 
AH'^*l'm4, 

SOCIETÀ VENETA 
PEll 

IMPRESSE COSTRDZlOlPUBBLìCHr:; 
V ^ LL. 

4. 
5. 

6. 

r^' 

DlSPf-'̂ ^? OHUJ NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

ROMA, 29. -^ Il Giornale {If^i. la
vori pubblici e strade feriate annun
zia che il Consìglio di Stato appaltò 
due tronchi a Galdo Aulòtta e Auletta _,^^ ^ , «-̂  > , « « , 
Pollo della ferrovia Eboli-Reggio, linea**»'^ ^'["^T' ^? . ^ Ì T ' ' ^^^^ 

A termini dello Statuto social©* 
possessori di Azioni della Società Ve
neta per Imprese e Costruzioni Pub
bliche restano avvertiti che a datAre-
dai 1" luglio p. v. presso la Sode della^ 
Società in Padova via Eremitani Nu
mero 330G dietro presentazione dei 
coujions distinti in apposita scheda 
da ritirarsi dall' unìcio stesso, saranno 
pagate; 
L. 5.25 interesj^e del 1" semestre 1881 

in ragione del G Oioall'aano-, 
f> 10.50 dividendo ordinaria dèl'a g e 

stione 1880-
» 24.25 dividendo straordinario, e 

quindi 
L. 40 .^ sopra ciascuna azione ÌÌIMÌ-
rata dal VII decimo. 

j ^^t-

mPABOVA 
30 Giugno 1881 

A mtzZudì vero di Padova 
Tem2}0 m. di Padova ore 13 m- 3 «4 24 
Tempo m. di Roma ore 12 m. 5 s . 51 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite all' altezza dì m, 11 dal suolo 
Q di m. 30,7 dai livello medio del mare 

• " ^ - . : ^ - -

29 Giugno 

• ^ 

if 

Ore 
9 ant 

758,7 

9,49 

Ore I Or© 
3,pom,'9poin. 

I 

759,5 
tl9''.2 

13 32 
80 

759.5 
-l•18^7 

12,63 
79 

NNE 

13 

Bar. a 0* - mill. 
Term. oentìgr. 
Tens. del vapor 

acqueo. 
Umidità relat . 44 
Direz. del vento NJSE 
Tei. chìl. oraria-

del vento. ' 22 , 
Stato del cielo nuvolo'mivolo nuvolo 

;... !.. I I, ! 
Dalle 9 ant. del 29 aìle 9 ant. del 30 
. Temperatura massima — t 23°,15 

» minima — \ 15 ,̂8 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dallo 9 a. alle 9 p, del 29 mm. 3,8 
dalle 9p. del 29 alie9 a.del 30 ram. 0,6 

Sicignano-GastrocucGO. 
^ Accompagnati dall' arcivescovo 

greco. Rutene, dai vescovo ausiliare 
di Bodoi e dal vesrovo latino di Me
star giunsero 450 pellegrini fra polac
chi, ruteni, erzegovineai, bosniaci e 
dalmati- Domani arrivano i boemi in 
numero di 300. Negli ultimi due giorni 
moltissimi pellegrini, croati, sloveni 
e polacchi sono giunti particalarmonte, 

. PARIGI; 28. — Seismit-Doda è ar
rivato. La Conferenza monetaria ri-
prenderà domani i suoi lavori. 

TUNISI, 29. " Il bey spedì 1200 
uomini a Stas per impedire V agita
zione del contrabbando. 
" SOPIAi 29. — Finorfi conoscoriSi i 

risultati di 205 elezioni di deputati 
alla grande assemblea - tutti gli eletti 
sono favorevoli alle considerazioni 
poste dal principe, 

^ Domenica prossima vi saranno le 
elegioni suppletorie. 

n Consiglio d'Amm* 
374 

- ^ 

BAGNI E FÀS&H! TER I 
di iontegroWir 

Anche quest 'anno è aperto lo Sta
bilimento di Montegrotte coi soliti 
mètodi e sotto l 'esclusiva Direzìon© 
dei Propriotarii Coniugi Mingont-
Selmi, 

Per ottenere qualsiasi inforraazìono 
dirigersi con lettera ai Propr ie tar ia 
stessi, aggiungendo : 

Montegrotto 
7-340 Provincia di Padova 

k. 

^'^ . 

•-CI 

' T * ". 

J-™t«" I Ti*Ji^^*^>T'r^T'"^! '^^ f ^ l '^T^^T^ 

CEO 

Corriere dei Mattino 
Nostra Corrispondenza 

Corriere delia Sera 
30 GÌ U G N O • 

O T T I C O 

GRAPE 
V. 

ASSQRTIMBNm 
DI . 

DISPACCI PRIVATI 
Roma 29> 

^ • 

Annunziasi che li comm. Macciò, 
. 1 . > .EU:^ ^ t z ^ H * ! 

r^ 

-Kl 

^ » ^ , 

Roma, 28 giugno ISSI. 
Oggi, finalmente, la Camera ha com

piuta la discussione delia riforma elet
torale, che fu iniziata il 24 marzo. 
Tenendo conto delle interruzioni, pro> 
vocate dalle cri^i dell' aprile e del 
maggio, la Camera dedicò 40 sedute 
alla discussione della riforma eletto-
rale. La discussione fu confusa assai 
sugli articoli e specialmente negli uU 
timi. 

Domani la Camera procetlerà alla 
votazione a scrutìnio segreto. Si a^ 
vrebbe potuto far oggi stesso ia vo
tazione, ina il presidente dicliiarò che 
la Commissione dovea coordinare ^l^-
cuni articoli. Forse egli si avviddq che 
troppo scarso era ii numero dei de
putati presentì. Domani se ne atten
dono altri , spociaUnento ministeriali. 

L'approvazione della riforma elet
torale ritiensi sicura. Sebbene finora 
non vi sia neràmeno l 'approvazione 
della Camera, cominciano già nella 
stampa pfogiresaista le ìntima?ìpul aV 
Senato afTlnchò approvi, senza diseus-
sione, il progetto di riforma eletto
rale, abboracciato dalla Camera cyn 
disposizioni ^iene di intjluatìzia e di 
contraddizione. Si pretende che il Se
nato, riduceudo la propria alta e be-
neQca m i l i o n e politica al modesto e 

V ^x 4 

Parlamene® Italiano 
XIV Legislatura 

^ . ^ • - ^**s 

Seduta antitn. del 20 giugno^ 
Presidenza MAUROOONATO 

Si riprende la discussione della legge 
sulla creazione della posiziono di ser-
vj^lò sussidiario pegli ùlllclalì del
l 'esercito. 

3/à7'Com combatte il progetto. 
Peltoucc quale segretario dell 'ex mi* 

nìstro Milon, rettifica alcune asaer-; 
zìonl di Nicotera. 

Mcardi, benché amico del raìnìs,tero, 
bo te rà contfo. 

Compans si associa al l ' intenzione 
della le^^e, ma non .alla sostanza e 
al metodo che devono essere cambiati-

Sedvk'a pomeHdiana^ 
presidenza P A R I N I 

Riprosa la legge per la riforma e-
Itìttoralo approvasi r ultimo articolo 
rinnovato dalla Commisaìone quale 
appresso; t Sino all 'approvazione de-

nostro onsole^generale a Tunisi, ^ ^ 
rìverà a Roma in congedo in questa 
settimana. Ignorasi se e quando gli 
sarà dato un successore. 

I giornali ufficiosi assicurano essere 
premature le notizie dato intorno al 
richiamo del generale Cialdini dalla 
ambasciata di Parigi e alla sua sosti
tuzione con M^uiabrea o Nigra. 

Gli stessi giornj^U ufficiosi credono 
clie sia facile un accordo c o l ^ Francia 
a proposito della linea Tunid-Golet ta; 
t r a essa e j e linee francesi verrebbe 
stabilito un servizio cumulativo. 

II Pojìolo Roìnano assicura che il 
prestito per rabolizìone del corso rurV 
zoso è stato conchiuso unicamente con 
le Case Boring Brothers e Hambro dì 
Landra e la Banca nazionale i tahaua. 
Il taJ^so.d'emissione è ancora scono
sciuto, Credesi sarà; U 92. 

Il prestito sarà emesso neUe princi
pali niazze d'Europa, compresa la Fran-
c i a / e dogli Stati Uniti, 

Ccrrieredièiìa seraj 

in Madreperla - Avorio- Tartaruga 
- Osso e Fantasia - . 

Tf. 

S P E C I F I C I T À : 
in Ventagli dìpiuti su piuma 

svariato assortimento Giapponesi o r 
dinari e Ani 

• ^ 

P r o K » ! con veni entissiraì da non., 
temere concorrenza. 1 9 - 2 9 ^ 

i^Jt 

-:^ 

» PER •s : 

^ 

t .. 

> i I 

* 

i 

BUDAPEST, 30. — Su 341 elozìoiU 
di, deijutati,' aóno conosciute quelle 
di 19% liberali, G3 del partito cfell'ln-
dlpehdenza, 69 d'opposizione mode
rata, 6 fuori dei partiti e 7 nazionali. 

COSTANTINOPOLI, 29. — Midhat 
pascià. Mahmad pascià, Kovrì pascià, 

La ditta A.X4ESSAN1>I&0 « K » 
CHEEfijft uej^oziante di mese .^~ 
r Sugrosso Via K o d e l l a , ed «l. 
dettaglio Augolo «Ine VecoUsla ol
tre d'essere assai bene assoBttto ia 
tutti gli artìcoli ha messo iu vcnidìta 
i seguenti al prezzo ridotto. 

Uu taglio vestito da uomo- di stoffiL 
* inglese dì metri ZMh^ ]2.5tt 

detto » »• » 16.50 
. » » » JKfJi» 
» * » ̂ . » 30.SÓ 

Thibet nero alto llOilÓfi di Francia, 
al metro da L. t^&O H h. AAtk 

Musole nere » ZJ3ÌO !» 
Rasi di seta » ft.&O ;» 
Seteria nere » 4<V& if.» 
Oambritìh stampati novità al 

da L. • .«& a L. t.pi©. 
28 

I - ! 

• ^ 

melrot 

I -

- *.-

^m-' 
' 1 ^ ^ ^ * t H 

L'HOTEt BEAU EIW 
• A Y E - N E Z I A • • , , ^ / ' 

situato nella migliore posizione dé l l s 
Riva degli Schi.ivoni, ed in vic inaata 
dei Vaporetti per il Lido, offre per !a 
stagione estiva aUoggì e peiìaloid s 
prezzi moderati , 3-34ìg 

f ..mi,--

# . 
:> 

:*^ 

ìit 
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(•^ 

'-1 

-n^l 

- -̂̂  ^ • . -

Dattbe 
matWTOfjitti^iWf ^^hw.:if•fL^-^wKte-f^s.-^t-T r.̂ ** " ^ 

dalla Francia si ricevono 
ressoJ'AgeiiCe Principale: de i'ublicité E.,E 

e saintrllRrc, %ì e dali'Inghilterra, presso i signori G. h 
130,. F!eft',Si%érE.:€.-: ". 

L VI - ^ 1 ^ - \ - j #n^rY^?*" . . . 

i l i PUBBLICAZIONE DELLA TIPOORAFIA EDIT. F . SACCU^TT 

? 
P - r » " 4 i i r^ • r 

'fcni •«••»<j |V*ìk^ffT«fwa«mrv,a. i^Gfcj .AiaMaai»i^i^^ Binv- ' *—niJMMMfijp^i-*HfrVtfiMw. 
r r . b j _ X- _ _ , 

alVViTvMrtwntfkffnandliS I I . f V 
d ^ 

*T _ _ — _ ^ ^ _ 

f f 

etto' CASINO KUO 
• J 

t - BIS 

A n t i c a 

^™S!^nT £^ì±&;»i;£^a£& 

FoiìtB 
icqua 

Ferruginosa 

if 

vi 

ABANO (Prov. di Padova) ABANO 

Aporto a tutto Ottóbre — Bèlla posiziono — Servizio diìigpnto — ^ 
VrezA inoderaii. 

. BOTTIN GIUSEPPE 
8-327 Proprietario e Conduttore '| 

j L'Aqua tlelì* asa i ic i i Vantc .18 B».Jo è fra le ferrnf^iuoPQ la pifti 
|,j ricca <u ferro e di gasi, o per consieguenza la più cnicàóa G la hieglio non- \ 

H I - - —M-^ HX 

R H l t T J M V b U J b a d H A ^ i A ^ i j ^ ^ U U d i M V ^ ^ ^VAWtiWtfii^^i%^^>>^Jr^^>-^ 

rtfWEnfei 

h fìcili diti:GsUoiii, ipocoiulrÌG, pUlpitazibiiì ili cuoi-e, alìl^ionì nervose, emof-

' f 

; GHETTI. 

n 2(17 SO GIETA ITALIANA 

DEI CEMENTI E DELLE GALGI IDRAULICHE -
con Onicìntj l a Ii(t[;Eiiiia, f 'canzo, Villa dì Stiiìo, P r . d a l i i n g a , C&mfliiduoo 

;„ e l ' idazinlo s id l 'O^i l io . 
I^emìdta co» i2 medarfìie alla principali esposizioni compresa la 

Medaglia d*Oro alla Mostra lutemazit tualo di Par ig i 1878 
_ J R m [ PER CONTANTI 0 Vm ASSEGNO FERIIOYIAIJIO: ^ 

ALLA STAZIONi] DI PALAZZOLO; , ALjLA S T A Z I O N I ; DI IfEUGAMO 
A •-m 

^praaa.in sacchi^conileg^cdò 
greggio. . , , - : - - L-

C e m d i t » idriulico (i f.ipicfa 
presa in sacchi cnn legacc o 
rosso - . • - ./ < . . É ,) 

C c i n e i t t o idtaùlifio a Tr pidii 
prepn, fjiialiti supcriore "Iri 
sacchi con Ieg:uì<;w gia'lj 

I 

» o» 
1 

4 00 

C»Bc« idraulica di Palazzolo 
in fiaschi eoa legaccio greg
gio L. 

c ;o i»cn to idraul'co; Port
land in spicchi con legaccio 

C;ein(?33to idraulico Port
land qualità superiore in sac' 
chi con legaccio li^rol . , ,, 

al 
Quinl. 

GO<t> 

9 ̂ ;M> 

Kivolj^^ersi ar'sig: Ma^sen^, Antonio, Via Soccórso, Padova 

• I -I 'ai l»«' i t - deposito'generalo p r e^o l ' A g e u i r i a < U ì l a ft^'uut* rsm 
presentata du CliVU'lGOTTO PIETRO, t>iazzotfa Podrorclil. ' H-'ily, 

''' Fvi.^.i»r 

i 

t i t i l l a i OELLà lEGIZIOIE aemiSiC 
Via Tornnlnnmi , 1 7 , con succursale jPìazza ÌUìnln, 3 — FJLItEJSZE'!' 

Pillole Intibiliose e Purgativs di Cooper 
l Rimedio .rinomato por le Malattie Biliose, mal di Fegato male allo 
I stomaco, ed agli intestini, utilissime negli attacchi d'Indigestione pern ia i 
,. di Testa e Vertigini. — ^ 1 loro' uso non richicilu cambiamento di diotaj 
j l 'azione loro è stata trovata cosi vantaggiosa alle funzioni del sistema 
j umano,, che .sono giustamente stimate impareggiabili nei loro ;6irettì. Esse 
l fortificanoTe^ diillcoltà digestive, aiutaìio 1',aziono del fegato e dogli inte-
: stuii. '^ovtav \ ìa i iuol lo . niat-Krie ciie cagionano mal di te.^ta'. affezioni ner-. 
• Tose, J m t a z i o n i , yéntosìU ecc. — prezzo in iscatole franchi f é » . 

Si spetliscono dalla suddetta Farmacia franche dì fòr te dirìgendone ' 
, i ìe. domande aceompagnate da utì Vaglia postalo di'li'. ^1-40 o « . i » , | 
; f Uì trovano inPAI ìOVA jiresso.le farmacie C 'v ta«o , F . U o l i « r t ! , ' i 
. ; VÌBTÌCV& M a u r o &•€. $.AK tiiitì&t^io; a Venezia Zainpieroni, Pivetta, •• 
i l Ongarato e Ponci ; a Vicenza da Valeri ; a Recoaro da Dal Lago; a Ve- ì 
1 I rona da Frinzi eTTraanuelli; a Udine ^ a Fahris e Filippuzzi. 26-36 | 

I 

i—r^- .^__ t * * * f •- I T 
T I > t -

,1 
L * * ^ fcjJfAklmaWJi'AUfatfl**: 

. -_ • s . . 
I . . • ^ . , 

i l i . ' ' ' fe 

itìvato il 1 maggio 1881. 
tH^^w^* 

•L.-U^ ^. . .1 h.n bbB u 

' 1 ^ 

dell'aiti Itili» 
«Dr^aaft*itMMKrtfl^ 1 TH:A-^Tr«s*vi^wifl: - J i » iWm?m"**^^ r 

:g'^^OYA per TSi^Hii^IA 
• F t f t s D ^ ' •Arrivi 

tìft PAOOv'A aVBNBZlA 
333fl¥> 
dtraìts 
:-VEÌsto 6,10 I. 
sasalììiM ' 7,56 » ' 

i S, 3 * 

> ' ft,I4 «t 
&aiiiìJ:-ua 3,30 »' 

S,40 a. 4,20 a. 

1̂  8, f- » 
•Q.10V. 
10,15 • 
s,4e p. 
4,J7 • H 
7.10 H 

10,ÌÌ0 » 

VSNEZìA per PABOTA 
PartanzB 

JaJ8MZlA_ 
ftscmiiius 6, *. 

miìJto 7 ^ 0 • 
iirt'tto '-.', 5 ' 

» - IMO p. 

• 6,&5 » 
iniòtò 0,15 » 
(ilretto n , • 

a. 

» 

Arrivi 
a ?àJ>OV^ 
fi,17 
6,4? 
fi, h 

10; tS 

S.ÌO 
• é . ; ì 9 

6,10 
l» ,55 
1 1 5 5 

» 

* 

F@rrà¥Ìe della Società Veneta 
;:?KCiE^A»?.^^r*i •TrarjrmflAtfttM nug 

PADOVA per BASSANO 

' 

tW" 

W 

^ S atto ^ tAO •' « 
QSSSdÌJlW fi,!?. ^ 

» • :A,U P 

s r lJl>iNE 
AnJyt 

•UB'mB per M'^BTllS 
Part6Ti2fl 

tnUto . " i^P. '*. 

f r o l l o *,.-•«•» 

R 

ArrWi 
MKSTRB 

7.?5 
9.17 
1.07 
0.07 

11.83 

fi 
^ 

Psftovt . . pari: 
VÌKoda.-zer* -. . 

DÌ C!in)móa.nma, . 
Bl S. Giorgio deUa Per, 

Cftm|ìOR.;imjiicro '. 
"Villa tìel Conte' . 

Città fisi U 
RosEr̂ Htt .' 

) pari. , 

nsD. 
«it. 
5,22 
5.33 
6,44 

e, 03 
8, n 
8,30 
0,44 
6,58 
7, 6 
M 7 

ant. Ipoiii 
8,82 
8, s:) 
8,45 
8,54 
0,03 
8,18 
9,31 
9,i& 
9,B7 
iO,4 
10,15'4. 

potri 
t,4S6.4H 
1,159 tì. 59 
S, !3 7, IO 
2,S4 7,19 
2,34 7. :K8 
;>,&0 7,43 
3, fi!7,54 
3,a4|8, 5 
y, 40:8, 17 
3,47 

BA SSANO per PADOVA 

Rosa - . . 
part. 

—'-r* 
aat. 
B,B5 6,00 
«,1B 9, ÌR 

Viik dei Confe 
Olimpo (mrrpip^o 
S;Gior^io[ìeUeP«r-.7, la 
Campodsr^Bgo . . . 7, ^1 

6,&i 
7, OH 10,13 

ti4Bta 

pom 
2,29 
Ì 4 1 
3,51 

9, 29 3,03 
B, 14 3,22 
9.53 

oian. 

0, 
e, u 

h 
-*-— I — 

8 i ? 4 Vlguclar7<erfi 
3 ,361 Padnv& , . : 

7, .ì-f 

OlElD 

pomi 
7,2? 
7,35 ; 
7,4! ' 
7,B?| 
8, 4! 

3, 3718, lei 
3. 67! 8, .il I 
4, 5,8 Si-: 
4, 17;8,4&' 

r ^ 

so,go 
10,30 
!0,4114, 3 l | y . 

7 .49 l !0 .BI l4 ,421^ .1 ' " 
1 '-. 

u _ , j ^ . * j » . _ ^ - - ^ -1 f. 

TREVi&O pur VICENZA 
twtflV j mun. [iwlflW I Allato 

a VERONA 

I 
élE^Uo 10,15. » j lJ,Bfi" » 
*a.ailì!i0 3,ao p.' tì,(itì p-

.»:;.- -8,81 *,! I0>5S, ••̂ . 
n^sio' Uv^O a.' 9.18 «• 

- Pariem* 

. 10.46 » 
éirmo ÌM' P 
oaifiibua &»l>Ci * 
minto" HJB «il 

Arrivi 

• • 7,4* \ 

U S p. 

3,17 B. 

Trcvifo . paj't. 

..Uf;4riiii> • -'r, . 
Casit'ift-Raeo 
S. Htrt i i iodiLupari 

VICENZA per T R E V I S O ^ 
• m n . I BiUv.T 

Vicciizii, ttarU 
lom TKvm-

..vv.,-. , ,.«^, B,'37ì8,3«ia. i2 3.Rf 
S. pieiro In 6ù . 5,59i 3,&7^2,34i7, iti 

B, ì0l8,Mil,^Btì,26 
i-v- itijaeUs^i 15.1S 

J6.35t's5g{r,f»*i6,5f. 
— G,: SÌJM0t7, il Fcctaa:va . . . t6 , i ? :9 , . i8 
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